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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(2.1.1)* 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni dell’art.15 del d.lgs. n. 
81/2008, le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il CSP 

 
 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

(2.1.2)* 

 

Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

 Parco Ruffini, Torino  

  

Descrizione del contesto in cui è 
collocata l’area di cantiere  
(a.2) 

Inquadramento territoriale: L’area di intervento è ubicata all’interno del Parco Ruffini, in una 
zona ad alta densità abitativa e di traffico veicolare lungo il corso Trapani. 
caratterizzazione geotecnica: non necessaria 
contestualizzazione dell’intervento: Si tratta in particolare della zona dove si collocano i campi 
di calcio e calcetto nella parte del parco che confina con il C.so Brunelleschi.  
 

 
 

  

Descrizione sintetica dell’opera 
con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e 
tecnologiche  
(a.3) 

Il progetto prevede sinteticamente:  

1) La trasformazione del campo da calcio a 11 in tre campi  da calcetto a 5.  

2) La rimozione delle strutture per lo Skateboard 

La sostituzione di un vecchio vespasiano in avanzato stato di degrado con un più moderno 

blocco bagni composto da 2 wc uomini, 2 wc donne e un wc disabili realizzato con pannelli in 

cls completo di allacciamenti idraulici, fognari ed elettrici senza modificarne l’ingombro 

originale del basamento con servizi e finiture antivandalo. 
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Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 

Committente:  
cognome e nome: Ing. Sergio BRERO 
Città di Torino- Servizi Tecnici per l’Edilizia Pubblica 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Responsabile dei lavori: 
cognome e nome: Ing. Eugenio BARBIRATO 
Città di Torino- Servizio infrastrutture per il Commercio e lo sport 
C.so Ferrucci,122 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

Coordinatore per la progettazione:  
cognome e nome: arch. Vincenzo ORLANDO 
Città di Torino- Servizio infrastrutture per il Commercio e lo sport 
cod.fisc.: 
tel.:011 01125845 
mail.:vincenzo.orlando@comune.torino.it 
 

Coordinatore per l’esecuzione:  
cognome e nome: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
tel.: 
mail.: 
 

 
 
 
 
 
 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b)* 

(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

  

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA AFFIDATARIA  ed ESECUTRICE N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l’assolvimento dei 
compiti ex art. 97  in caso di subappalto 

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Nominativo: 
Mansione: 

 

IMPRESA ESECUTRICE SUBAPPALTATRICE  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  
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Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 
nominativo datore di lavoro: 

 Affidataria di riferimento : 
 

 

LAVORATORE AUTONOMO  N.: 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto  

Nominativo: 
indirizzo: 
cod.fisc.: 
p.iva: 

 Eventuale impresa riferimento se 
subaffidatario: : 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 

 

 
COMMITTENTE 

Ing. Sergio BRERO 

CSE 

 
RdL 

Ing.  BARBIRATO 

Lavoratore autonomo 

…………………………. 

IMP affidataria 

…………………….. 

Incaricati gestione art.97 

…………………….. 

IMP affidataria 

ed Esecutrice 

………………… 

IMP affidataria 

ed Esecutrice 

……………………… 

Lavoratore autonomo 

subaffidatario 

……………………………… 

IMP esecutrice 

subappaltatrice 

…………………………. 

IMP esecutrice 

subappaltatrice 

…………………………. 
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 

(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE SCELTE PROGETTUALI 

ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

DALL’ESTERNO  VERSO IL CANTIERE E 

VICEVERSA  

   TAV. 1  

FALDE      

FOSSATI      

ALBERI Scelta di percorsi idonei  Sopralluoghi con i 
responsabili del Verde 
pubblico 

Eventuale protezione dei 
fusti degli alberi nelle 
zone di maggior 
passaggio 

Da aggiornare prima 
dell’inizio dei lavori e 
dopo le prescrizioni 
eventuali poste dal 
Verde pubblico 

 

ALVEI FLUVIALI      

BANCHINE PORTUALI      

RISCHIO DI ANNEGAMENTO      

MANUFATTI INTERFERNTI O SUI QUALI 

INTERVENIRE 

     

INFRASTRUTTURE: 

STRADE 

FERROVIE 

IDROVIE 

AEROPORTI 

 Creazione di accesso al 
cantiere su C.so 
Brunelleschi mediante 
demolizione di un tratto 
di banchina esistente. 

Segnaletica – protezione 
alberature presenti lungo 
il percorso di accesso.  

Tavola N.1 Controllo del traffico 
stradale mediante n° 2 
movieri 

LAVORI STRADALI E AUTOSTRADALI AL FINE DI 

GARANTIRE LA SICUREZZA E SALUTE NEI 

CONFRONTI DEI RISCHI DERIVANTI DAL TRAFFICO 

CIRCOSTANTE 

     

EDIFICI CON ESIGENZE DI TUTELA: 

SCUOLE 

OSPEDALI 

CASE DI RIPOSO  

ABITAZIONI 

     

LINEE AREE       

CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SERVIZI      
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CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE SCELTE PROGETTUALI 

ED ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

VIABILITA’ Utilizzo dove possibile 

della viabilità 

preesistente 

all’interno del parco 

senza interferire con 

l’utenza cittadina. 

Delimitazione dei 

percorsi dei mezzi di 

cantiere con idonee 

recinzioni e utilizzo 

dove possibile di 

quelle preesistenti. 

   

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      

ALTRI CANTIERI      

ALTRO (descrivere)      

RUMORE      

POLVERI Mitigare la 

propagazione di 

polveri durante le fasi 

di rimozione dello 

strato superficiale del 

campo di calcio 

Irrorare il campo da 

calcio prima dei lavori. 

Applicazione di teli 

antipolvere alla 

recinzione metallica già 

presente  

Tav. N. 1  

FIBRE      

FUMI      

VAPORI      

GAS      

ODORI      

INQUINANTI AERODISPERSI      

CADUTA DI MATERIALI DALL’ALTO      

ALTRO (descrivere)      
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)* 

(nella presente tabella andranno analizzati tutti gli elementi della prima colonna ma sviluppati solo quelli pertinenti al cantiere) 
 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

 

MODALITA’ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE, 

GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI  DEL 

CANTIERE 

     

SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI Saranno installati box 

prefabbricati ad uso 

servizi igienici-

spogliatoio-ufficio 

  TAV. 1  

VIABILITA’ PRINCIPALE DI CANTIERE Verrà utilizzata la 

viabilità preesistente. 

Si cercherà di evitare 

il passaggio di mezzi 

pesanti sui percorsi 

sterrati. 

    

IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI 

PRINCIPALI DI ELETTRICITA’, ACQUA, GAS E 

ENERGIA DI QUALSIASI TIPO 

     

IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE 

CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

     

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA 

CONSULTAZIONE DEI RLS 

     

DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE TRA I 

DATORI DI LAVORO, IVI COMPRESI I 

LAVORATORI AUTONOMI, DELLA 

COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

DELLE ATTIVITA’ NONCHE’ LA LORO 

RECIPROCA INFORMAZIONE 

     

MODALITA’ DI ACCESSO DI MEZZI PER LA 

FORNITURA DEI MATERIALI 

I mezzi per la 

fornitura dei 

materiali che 

dovranno 

attraversare tratti 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE SCELTE 

PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 

PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI COORDINAMENTO 

 

sterrati all’interno del 

parco dovranno 

essere muniti di bolla 

di manomissione del 

verde. 

DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE      
DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E 

SCARICO 

     

ZONE DI DEPOSITO DI ATTREZZATIRE E DI 

STOCCAGGIO MATERIALI E RIFIUTI 

     

ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON 

PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE 

     

ALTRO (descrivere)      
 
(*) Di ognuno dei punti individuati deve essere data evidenza nelle planimetria di cantiere 

 



9 
 

PLANIMETRIA / E  DEL CANTIERE 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 

(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)* 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle 
singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

LAVORAZIONE : 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

LAVORI CHE SPONGONO I LAVORATORI A 

RISCHI DI SEPPELLIMENTO O DI 

SPROFONDAMENTO A PROFONDITÀ 

SUPERIORE A M 1,5 O DI CADUTA DALL’ALTO 

DA ALTEZZA SUPERIORE A M 2, SE 

PARTICOLARMENTE AGGRAVATI DALLA 

NATURA DELL’ATTIVITÀ O DEI PROCEDIMENTI 

ATTUATI OPPURE DALLE CONDIZIONI 

AMBIENTALI DEL POSTO DI LAVORO O 

DELL’OPERA 

     

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI AL 

RISCHIO DI ESPLOSIONE DERIVANTE 

DALL’INNESCO ACCIDENTALE DI UN 

ORDIGNO BELLICO INESPLOSO RINVENUTO 

DURANTE LE ATTIVITÀ DI SCAVO 

(Assolvimento dei compiti di valutazione 

previsti all’art.91 c.2-bis) 

     

LAVORI CHE ESPONGONO I LAVORATORI A 

SOSTANZE CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE 

PRESENTANO RISCHI PARTICOLARI PER LA 

SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI 

OPPURE COMPORTANO UN’ESIGENZA 

LEGALE DI SORVEGLIANZA SANITARIA 

     

LAVORI CON RADIAZIONI IONIZZANTI CHE 

ESIGONO LA DESIGNAZIONE DI ZONE 

CONTROLLATE O SORVEGLIATE, QUALI 

DEFINITE DALLA VIGENTE NORMATIVA IN 

MATERIA DI PROTEZIONE DEI LAVORATORI 
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LAVORAZIONE : 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

DALLE RADIAZIONI IONIZZANTI 

LAVORI IN PROSSIMITÀ DI LINEE ELETTRICHE 

AREE A CONDUTTORI NUDI IN TENSIONE 

     

LAVORI CHE ESPONGONO AD UN RISCHIO DI 

ANNEGAMENTO 

     

LAVORI IN POZZI, STERRI SOTTERRANEI E 

GALLERIE 

     

RISCHIO DI INSALUBRITA’ DELL’ARIA NEI 

LAVORI IN GALLERIA 

     

RISCHIO DI INSTABILITA’ DELLE PARETI E 

DELLA VOLTA NEI LAVORI IN GALLERIA 

     

LAVORI SUBACQUEI CON RESPIRATORI      

LAVORI IN CASSONI AD ARIA COMPRESSA      

LAVORI COMPORTANTI L’IMPIEGO DI 

ESPLOSIVI 

     

RISCHIO DI INCENDIO O ESPLOSIONE 

CONNESSI CON LAVORAZIONI E MATERIALI 

PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE 

     

LAVORI DI MONTAGGIO O SMONTAGGIO DI 

ELEMENTI PREFABBRICATI PESANTI 

I lavori di smontaggio 

verranno affidati a ditte 

specializzate nel settore. 

Richiesta del Piano di 

smontaggio e 

rimontaggio da parte 

del C.S.E. 

Delimitazione dell’area  

e interdizione agli 

utenti del parco delle 

aree in prossimità 

mediante segnaletica e 

nastri 

 La Ditta dovrà 

consegnare al C.S.E. il 

piano di smontaggio 

e rimontaggio delle 

strutture dello skate 

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI 

CIRCOLANTI NELL’AREA DI CANTIERE 

     

RISCHI DERIVANTI DA ESTESE DEMOLIZIONI O 

MANUTENZIONI, OVE LE MODALITA’ 

TECNICHE DI ATTUAZIONE SIANO DEFINITE IN 

PROGETTO 

     

RISCHI DERIVANTI DA SBALZI ECCESSIVI DI 

TEMPERATURA 

     

RISCHIO DI ELETTROCUZIONE      

RISCHIO RUMORE      

RISCHIO DALL’USO DI SOSTANZE CHIMICHE      
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LAVORAZIONE : 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE 

LAVORAZIONI 

SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE 

TAVOLE E DISEGNI 

TECNICI ESPLICATIVI 

MISURE DI 

COORDINAMENTO 

 

ALTRO (descrivere)      
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3)* 
Descrivere i rischi di interferenza individuati in seguito all’analisi del cronoprogramma dei lavori e del lay-out del cantiere indicando le 

procedure per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti. Nel caso tali rischi non possano essere eliminati o 
permangano rischi residui vanno indicate le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale atti a ridurre al minimo tali 

rischi. 

 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 200u/g 

 
 
 

 
 
 
 
Vi sono interferenze tra le lavorazioni:    NO  SI   
(anche da parte della stessa impresa  
o lavoratori autonomi) 

 
N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 

Spaziale 
Sfasamento 
Temporale 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1     

2     

3     

…  
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N Misure preventive e protettive da 
attuare 

Dispositivi di protezione da 
adottare 

Soggetto attuatore Note  

1     

2     

3     

…     

 

 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

(2.1.3)* 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure complementari o di 
dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono comprendere elementi che costituiscono 
costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.  

 
Sono previste procedure:  si  no 
Se si, indicazioni a seguire: 

 

N Lavorazione Procedura Soggetto destinatario 

1  
 
 
 
 
 

  

2  
 
 
 
 
 

  

3  
 
 
 
 
 

  

…  
 
 
 
 
 

  

 



 16

 

MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

SCHEDA  N°   

Fase di pianificazione 

(2.1.2 lett.f))* 

 apprestamento 

  infrastruttura 

  attrezzatura 

  mezzo o servizio di  

      protezione collettiva 

Descrizione: 

 

 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:  

 

 

 

 

Misure di coordinamento (2.3.4.): 

 

 

Fase esecutiva  

(2.3.5) 

Soggetti tenuti all’attivazione 

1.-  Impresa Esecutrice : 

2.-  Impresa Esecutrice : 

3.-  Impresa Esecutrice : 

4.-  Impresa Esecutrice : 

 

5.-  L.A. : 

6.-  L.A. :  

7.-  L.A. : 

8.-  

 

Cronologia d’attuazione: 

 

 

 

 

Modalità di verifica: 

 

 

 

 

 

 

Data di aggiornamento: il CSE 

…… 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) )* 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare per 

garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   
 Riunione di coordinamento 
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 
 Altro (descrivere) 

 
 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

(2.2.2 lett.f) )* 
Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del RLS 

prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
 Evidenza della consultazione : 
 Riunione di coordinamento tra RLS : 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE : 
 Altro (descrivere) 

 
 

 
 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h))* 
 
Pronto soccorso:  

 a cura del committente: 
 gestione separata tra le imprese: 
 gestione comune tra le imprese: 

 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Martini via Tofane,71 tel. 011.70951 
Vigili del fuoco: 
…  
 
Individuare le procedure di intervento in caso di eventuali emergenze prendendo in considerazione in particolare tutte quelle situazioni in cui 
sia non sia agevole procedere al recupero di lavoratori infortunati (scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi 
anticaduta, elettrocuzione, ecc.).  
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Sez. Codice Descrizione U.M. Euro quantità Totale
28 28 Salute e Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. 81/08 s.m.i.)
28 28.A05.E15 RECINZIONE provvisoria realizzata con pannelli in lamiera zincata

ondulata, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso per la durata dei
lavori; i montanti di sostegno dei pannelli delle dimensioni minime di
10x10 cm; l'infissione dei montanti nel terreno o incastrati in adeguata
base di appoggio; le tavole sottomisure poste sul basso, in sommità ed al
centro del pannello, inchiodate o avvitate al pannello medesimo e ai
montanti di sostegno comprese le saette di controventatura; la
manutenzione per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o
riparando le parti non più idonee; lo smantellamento, l'accatastamento e
l'allontanamento a fine opera

28 28.A05.E15.005 per sviluppo a metro quadrato per il primo mese m² 8,87 200,00 1.774,00       
28 28.A05.E15.010 per ogni mese oltre il primo m 13,40 170,00 2.278,00       
28 28.A05.D20 BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in

elevato con profilati di acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con
pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi in
alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale
controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico e fognario, termico
elettrico per interni. Dimensioni orientative 2,40x6,40x2,40m. Compreso
trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione della base incls armata
di appoggio

28 28.A05.D20.005 USO MENSA - dotato di scaldavivande, frigorifero, stoviglie, piatti,
bicchieri, tavoli, sedie 
Costo primo mese o frazione di mese

cad 328,50 1,00 328,50          

28 28.A05.D20.010 costo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo. cad 98,38 4,00 393,52          
28 28.A05.D25 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale plastico, con

superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con funzionamento non
elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di
raccolta delle acque nere della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di
accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di almeno
50 l, e di connessioni idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni
orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere una copertura costituita
da materiale che permetta una corretta illuminazione interna, senza dover
predisporre un impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio,
smontaggio, preparazione della base e manutenzione espostamento
durante le lavorazioni.

28 28.A05.D25.005 nolo primo mese o frazione di mese cad 148,01 1,00 148,01          
28 28.A05.D25.010 nolo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo cad 98,38 1,00 98,38            

28 28.A05.E05 RECINZIONE perimetrale di protezione in rete estrusa in polietilene ad
alta densità HDPE di vari colori a maglia ovoidale, modificata secondo le
esigenze del cantiere, non facilmente scavalcabile e di altezza non
inferiore a 1,50 m, fornita e posta in opera. Sono compresi: l'uso per la
durata dei lavori; il tondo di ferro, del diametro minimo di mm 26, di
sostegno posto ad interasse massimo di 1,50 m; l'infissione nel terreno
per almeno 70 cm dello stesso; le tre legature per ognuno; il filo zincato
posto alla base, in mezzeria ed in sommità, passato sulle maglie della rete
al fine di garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione; la manutenzione
per tutto il periodo di durata dei lavori, sostituendo, o riparando le parti non
più idonee; lo smantellamento, l'accatastamento e l'allontanamento a fine
opera.

28 28.A05.E05.005 per sviluppo a metro quadrato m² 19,00 200 3.800,00       
N.P. 171b elenco prezzi Cuneo RIUNIONI DI COORDINAMENTO

Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio:
illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione di
particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma;
consegna di materiale informativo ai lavoratori; criticità connesse ai
rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori,
lavoratori autonomi, fornitori); approfondimenti di particolari e delicate
lavorazioni, che non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del
prefabbricato o del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione.
(EURO quarantacinque/70) h 45,70 10 457,00          

Totale oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 9.2 77,41   

COMPUTO METRICO ONERI DI SICUREZZA

 

 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(4.1)* 
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 dell’allegato XV del d.lgs. n. 

81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 
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ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

    planimetria / lay out di cantiere in funzione dell’evoluzione dei lavori; 

 planimetrie di progetto, profilo altimetrico; 

 relazione idrogeologica se presente o indicazioni in tal senso; 

 computo metrico analitico dei costi per la sicurezza; 

 tavola tecnica sugli scavi (ove necessaria)  

 _______________________________ 
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

        Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC 
         
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 

 

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione. 
 

Data ___________                                                         Firma del C.S.P. ______________________________ 

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.  

 

Data ___________                                                         Firma del committente _________________________ 

 

 
         Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC 

 
         Il presente documento è composta da n.______ pagine. 

 
3. L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza 

indicati nel PSC / PSC aggiornato: 
 

  non ritiene di presentare proposte integrative; 
  presenta le seguenti proposte integrative      _________________________________________________ 

 
Data__________                                                                       Firma _________________________________ 

4. L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC aggiornato 
alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi: 

 
a. Ditta ___________________________________________________________________________________  

b. Ditta ___________________________________________________________________________________  

c. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

d. Sig. ____________________________________________________________________________________ 

 
Data ___________                                                                                        Firma _______________________ 

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti per la 
sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS 
 

Data __________                                                               Firma della Ditta____________________________ 

6. Il rappresentante per la sicurezza:     

 non formula proposte a riguardo;    

 formula proposte a riguardo ______________________________________________________________ 

 
Data _______________                                                                  Firma del  RLS ______________________  

 

 
 
 


